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No i
Maga z i ne

S c r itto
dai raga z z i .

Fat to
per i raga z z iSpeciale

MESSINA - Il Dantedì del Maurolico in un “esperimento esistenziale” senza precedenti

E quindi usciremo a riveder le stelle...
Anche gli alunni dell’Ic S. Francesco di Paola hanno celebrato il padre della nostra lingua
ME SSINA

Il coronavirus non spegne la cul-
tura, che rimane viva online
Gli studenti, sebbene separatamente,
hanno colto l’occasione di tale inizia-
tiva per solennizzare la personalità
del Sommo Poeta dallo “bello stilo” .
“Amor, ch’a nullo amato amar perdo-
n a . . .”: non si può non rimanere affa-
scinati dalla musicalità dei questi
versi di Dante, che sicuramente rie-
scono a commuovere tutti gli studen-
ti italiani costretti a imbattersi, pro-
prio in questi giorni, nell’isolamento
sociale, che può essere considerato
un esperimento esistenziale senza
precedenti. Quindi, considerate le
drammatiche circostanze che l’It alia
deve affrontare, una giornata dedita
alla celebrazione del Sommo Poeta,
assume un ruolo fondamentale per
dilettare e distrarre gli studenti italia-
ni in quarantena.
Se l’Irlanda festeggia il Bloomsday il
16 giugno in onore di Joyce, il nostro
paese non si tira indietro, per cui il
Ministero dei Beni Culturali istitui-
sce, a partire da quest’anno, il Dante-
dì, quale polo unificatore di musei,
biblioteche e scuole, impegnati tutti
nella realizzazione di diversi progetti
e lavori telematici. L’idea è nata nel
2017, su proposta del giornalista e
scrittore Paolo Di Stefano, in vista del
settimo centenario, nel 2021, della
morte di Dante, avvenuta nel 1321. Il
25 marzo del 1300, Dante inizia il suo

lungo viaggio nel mondo ultraterre-
no, esplorando Inferno, Purgatorio e
Paradiso e rendendo i lettori a lui
coevi e noi, dopo secoli, partecipi di
u n’esperienza pullulante di sgomen-
ti, sorprese e significativi incontri in
compagnia delle vigili e rassicuranti
guide: Virgilio nell’Inferno e nel Pur-
gatorio, Beatrice nel Paradiso. Il poe-
ta intitola l’opera “C o m m e d i a” (l’at -
tributo “D iv i n a” viene aggiunto solo
nel 1555, in un’edizione veneziana).
Si tratta di un poema allegorico-dida-
scalico, atto ad impartire un rimar-
chevole insegnamento religioso, det-
tato dalla volontà di salvare l’intera
umanità sedotta dal peccato. In esso
c’è una carrellata di molteplici tipo-
logie di amore, a volte condannato,
altre premiato. E proprio il tema
dell’amore condannato è stato sem-
pre apprezzato da tutte le generazio-
ni ed in particolare dagli allievi della
III A del Liceo Classico “F. Maurolico”,
che hanno focalizzato la loro atten-
zione sul V Canto dell’ “Inferno” co n
l’ausilio della docente di Italiano,
prof.ssa Angela Pennacchia, la quale,
al fine di solennizzare la giornata e di
suscitare emozioni, ha declamato
virtualmente i versi 100-108, da cui
emerge il concetto di amore terreno e
adultero, ahimè finito male, cioè con
la morte dei due amanti Paolo e Fran-
cesca per mano di Gianciotto. A rac-
contare la vicenda è Francesca, che ri-
specchia col suo linguaggio il com-
plesso valoriale del suo ricercato am-
biente socio-letterario ed incarna il

concetto di fragilità umana, suscitan-
do la commozione e la comprensio-
ne dei lettori di ogni tempo. A tal pro-
posito ha detto bene il critico lettera-
rio Umberto Bosco, approfondito
precedentemente, a sottolineare
“quanto più noi possiamo specchiare
nella sua la nostra umanità”. Quindi
nessuna condanna per i due innamo-
rati, ma al contrario solo compren-
sione ed empatia, anche se i due, “che
‘nsieme vanno”, sono immersi in
u n’atmosfera tempestosa, come vuo-
le la legge del contrappasso, e prova-
no un forte senso di colpa. Comun-
que la passione che li ha legati nella

vita terrena, non si estingue neanche
dopo la morte, infatti essi rimangono
indissolubilmente congiunti, nono-
stante tutto. Inoltre il dolore si con-
verte in una raffinatezza tale da su-
scitare l’affetto pietoso nei suoi ina-
spettati visitatori, mentre la durezza
della pena viene attenuata dalla si-
nergia dei due personaggi ancora in-
namorat i.
Ed è con grande entusiasmo che, in
occasione del Dantedì, gli alunni ap-
prezzano tutto ciò, ripensando al
messaggio insito in questa storia, ric-
ca di pàthos. Alla fine della declama-
zione, decidono di cimentarsi

nell’elaborazione di un powerpoint
efficace ed esaustivo, imperniato
sull’esaltazione di Dante Alighieri
quale filosofo, politico, letterato e
linguista, emotivamente coinvolto
nelle vicende che narra come un fine
psicologo. Insomma vogliono sotto-
lineare la versatilità dell’intellett uale
t recentesco.
Così, dunque, grazie all’impegno ed
alla buona volontà di tutti i parteci-
panti, si superano le distanze, si abo-
liscono gli ostacoli e, soprattutto in
questo momento critico, si infonde la
speranza di uscire “a riveder le stelle”.

Classe III A
Liceo Classico “F. Maurolico”

-----------------------------

Celebriamo il DANTEDÌ
Da quest’anno, il 25 marzo è la gior-
nata nazionale che celebra Dante, pa-
dre della nostra lingua. Noi alunni
della II D avremmo voluto organiz-
zare una piccola recita, usando delle
sagome di alcuni personaggi, che si
sarebbero mossi sullo scenario
dell’Inferno. Avevamo già comincia-
to i disegni preparatori, ma a causa
della chiusura delle scuole per la dif-
fusione del coronavirus non abbia-
mo potuto realizzare il nostro pro-
getto. Abbiamo quindi deciso di pro-
durre una presentazione di power-
point con disegni e citazioni. Con le
slide create realizzeremo anche un
breve filmato e un libro sfogliabile.
Abbiamo anche scritto delle rifles-
sioni personali sui vari personaggi

studiati. “Il personaggio che mi ha
colpito di più è Virgilio perché è una
figura consolatoria, per Dante. In di-
versi momenti della divina comme-
dia oltre che fargli da guida, gli dà an-
che sicurezza” (Sofia). “Secondo me
Caronte non è malvagio, semplice-
mente svolge il suo compito, infatti
con le anime che dovevano essere
punite è molto severo, mentre con
Dante e Virgilio si comporta da sag-
gio” (Salvo). “I personaggi che mi so-
no piaciuti di più sono Paolo e Fran-
cesca perché l’Amore con la lettera
maiuscola è per sempre, infatti loro
stanno insieme anche nell’Inferno”
(Erika). “Il dannato che mi ha colpito
di più è Pier delle Vigne, perché è sta-
to una vittima dell’invidia e questo ci
fa riflettere sulla crudeltà dell’uomo
e a quali gesti estremi può portare. Il
suicidio viene spesso compatito, cosi
come l’individuo che l’ha compiuto,
ma bisognerebbe chiedersi il perché
sia arrivato a rinunciare a un dono
unico come la vita” ( A l e s s a n d ro) .
Il personaggio che comunque ci ha
tutti molto colpito è stato Ulisse, che
ormai vecchio riprende il mare spin-
to dalla sua ansia di conoscenza. Le
sue parole sono ancora oggi un inci-
tamento per tutti noi.
Istituire questa giornata nazionale, a
parer nostro, è stato un bene perché
tutti dobbiamo ricordare colui che
ha “c re a t o ” la nostra lingua.

Gli alunni della 2D
Sec di Primo Grado

IC San Francesco di Paola

Il viaggio speciale degli alunni degli Istituti Gravitelli Paino, E. Drago e G. Paolo II di Capo d’Orlando

“Virtute e canoscenza” contro l’a bb r ut i me nto
ME SSINA

“Fatti non foste
a viver come bruti,
ma per seguir
virtute e canoscenza”...

Mai come ora ,sentiamo la forza del
significato di queste parole immor-
tali.... In questo tempo di coronavi-
rus, chiusi in casa , potremmo “ab-
brut irci”, come paventa Dante... ma
abbiamo le più belle riserve di sape-
re, che ci ha insegnato proprio la
scuola e che abbiamo imparato an-
che dai nostri genitori : abbiamo la
“virt ute” , cioè la bussola dei buoni
comportamenti, della buona con-
dotta , della disciplina, dell’obbe-
dienza alle leggi morali e dello stato
e ... abbiamo la “c a n o s ce n z a”, la co-
noscenza, lo studio, che ci fa diven-
tare adulti, “uomini” co n s a p evo l i .

Dante ha scritto un capolavoro .
Un " viaggio " in tre cantiche :
" Inferno", "Purgatorio" e "Para-

diso".
L' Inferno è il regno della dispe-

razione, dove vengono punite tutte

le colpe.
Il Purgatorio" è il regno della spe-

ranza, dove le anime aspettano la
s a l ve z z a .

Il Paradiso è dove tutto è eterno
ed etereo : ogni elemento è spiritua-
le.

In Paradiso, Dante è in compa-
gnia della sua amata Beatrice , che lo
conduce fino a San Bernardo, fino
ad arrivare alla " Vergine Madre",
Maria, la più celestiale delle creatu-
re "Figlia del Suo Figlio", Gesú.

Agata Pollino
Classe 4F Plesso Cristo Re

IC Gravitelli Paino
-----------
IN VIAGGIO CON DANTE
Dante Alighieri è stato un poeta,

scrittore e politico italiano; padre
della lingua italiana, nato a Firenze
nel 1265. Il suo capolavoro è stata la
Divina Commedia, composta tra il
1307 e il 1320. Essa è una opera che
narra il viaggio immaginario com-
piuto dall'autore durante la setti-
mana Santa dell'anno 1300 attra-
verso l'Inferno, il Purgatorio e il Pa-

radiso. E' stata divisa in 3 libri con-
tenenti 100 canti. Dante nel viaggio
è stato guidato da Virgilio nell'Infer-
no e Purgatorio, esso rappresenta il
simbolo della ragione umana, e da
Beatrice nel paradiso, simbolo della
grazia divina.

Dante ha descritto l'Inferno co-
me un imbuto, che si apre sotto Ge-
rusalemme e arriva sino al centro

della Terra.
Lo ha diviso in 9 cerchi, i primi so-

no più grandi perché il peccato è
stato commesso da un numero
maggiore di persone essendo un
peccato meno grave. Più si scende,
più i cerchi sono stretti e i peccati
sempre più gravi. Il poeta ha imma-
ginato di trovare nell'Inferno perso-
naggi storici, papi, regnanti, suoi co-

noscenti e personaggi mitologici.
Leggerlo in classe mi ha incurio-

sito e divertito, mi è piaciuto molto
approfondire la conoscenza dei
personaggi della mitologia. Ho tro-
vato l'Inferno molto interessante e
coinvolgente, spero quindi di poter
continuare a leggere in classe le al-
tre due parti.

Tommaso De Stefano
Classe 5B primaria IC E. Drago
-------------------------------------------

Dante day: San Bernardo alla
Vergine- Canto XXXIII vv 16/18
Dante apre il XXXIII canto della Di-
vina Commedia con una invocazio-
ne di San Bernardo alla Vergine. Ma-
ria è descritta come una donna af-
fascinante, alta, che ama i suoi figli e
che li protegge. Come San Bernardo,
anche io oggi voglio dedicare un
pensiero alla Madonna, incomin-
ciando dalla brutta situazione che
sta affrontando il mondo intero. Il
Covid-19 sta portando il mondo
sull’orlo del precipizio. La scienza e
la medicina nonostante l’enorme

sviluppo dell’ultimo secolo, sono
ancora lontane dal permettere
all’uomo di essere padrone della
propria vita. Gli ospedali pieni, i
malati che ogni giorno sfidano la vi-
ta ad un passo dalla morte. Tu, o
Vergine Maria, madre di tutti noi,
sei l’unica nostra salvezza. La guer-
ra, l’inquinamento, il terrorismo, il
razzismo, le disuguaglianze econo-
miche, lo sfruttamento e la delin-
quenza sono solo alcuni dei proble-
mi nel mondo. La salute dell’uomo
è a rischio. Quante malattie, quanti
dolori l’uomo è costretto a soppor-
tare. Sembrava ormai lontano il
tempo della peste. Ma i virus torna-
no, imperterriti distruggono l’uo-
mo che impotente non riesce a darsi
un spiegazione. O Madonnina bella
tu sola puoi aiutarci. Soccorri le per-
sone che soffrono. Questi sono mesi
duri. Ascolta la nostra preghiera,
Santa Vergine Maria, donaci la gra-
zia e la luce.

Federico Conti
Classe III B Sec. Primo Grado
IC G.Paolo II Capo d’Orlando

La luce del sapere Nel disegno di Agata Pollino una delle massime più attuali

Preziosa tecnologia Gli studenti hanno condiviso gli elaborati con la didattica a distanza

Andrà tutto bene U n’emergenza globale, un grande esempio di resilienza: la Scuola, prezioso e insostituibile presidio di
formazione va avanti, anche se a distanza. Ad accompagnarla c’è sempre Gazzetta del Sud con Noi Magazine in edizione speciale
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Speciale Noi Magazine
L’intervista dell’Ic Mazzini GalloMESSINA - Il Collegio tra le prime scuole ad avere attivato la didattica a dist anz a

S. Ignazio: con la nostra strategia
l’unico ad essere isolato sarà il virus
Non solo nozioni ma il senso di una comunità che si ritrova unita
ME SSINA

In classe anche a distanza:
la didattica online al Collegio
S a n t’Ig n a z i o
A seguito dell’emergenza sanitaria
connessa alla diffusione del virus Co-
vid-19 e alla conseguente chiusura di
tutti i luoghi di aggregazione, primo
fra tutti la scuola, l’istituto Collegio
Sant’Ignazio è stato tra i primi Istituti
a Messina ad attivare sistemi infor-
mativi e di piattaforma on line effica-
ci ed efficienti al fine di garantire, an-
che a distanza, il “diritto allo studio”.
La didattica a distanza implementata
dalla scuola ha una duplice funzione:
mantenere viva la comunità della
classe e il senso di appartenenza com-
battendo il rischio di demotivazione
e isolamento, garantire il diritto
all’ist ruzione.
Per le modalità di didattica online, il
Collegio ha messo a disposizione una
piattaforma di “Registro on line” nel -
la quale vengono caricati contenuti
didattici, video, immagini, testi e ma-

teriale scolastico a supporto dello
studio. La piattaforma garantisce,
inoltre, la restituzione mediante
“upload” dei compiti svolti, consen-
tendo ai docenti di monitorare e va-
lutare lo stato di apprendimento ac-
quisito dagli alunni.

La scuola ha, altresì, strutturato delle
“aule didattiche virtuali” , distinte per
classi e sezioni, che permettono di ac-
cedere alle lezioni live, vero e proprio
“l u ogo ” di studio ed interazione tra
alunni ed insegnanti in cui si svolge la
tradizionale giornata scolastica attra-

Domande e risposte... in famiglia

La mia supermamma
al pronto soccorso

ME SSINA

La piccola Gemma ha intervistato
la sua mamma, medico in uno dei
pronto soccorso cittadini:

È difficile lavorare al Pronto
S o cco r s o?

Sì, è sempre difficile, ma non
impossibile. Le difficoltà le incon-
triamo tutti i giorni, non solo in
questo periodo particolare, per-
ché in Pronto Soccorso arrivano
pazienti con patologie diverse e in
poco tempo bisogna formulare
una diagnosi e decidere una tera-
pia.

È più difficile lavorare in questi
giorni con il coronavirus? In que-
sti giorni è un po’ più difficile del
solito perché bisogna anche af-
frontare la paura del virus e anche
perché la gente non segue le diret-
t ive.

In Pronto Soccorso ci si può
co n t a g i a r e?

Sì, è possibile contagiarsi, ma
non solo con il coronavirus ma
anche con altre malattie. In que-
sto momento per il covid 19 stia-
mo adoperando ulteriori stru-
menti di protezione: mascherine
ffp3, camici, guanti e tute.

Secondo te e secondo i tuoi col-
leghi può accadere qui da noi ciò
che è accaduto al nord?

Sì, ormai si parla di pandemia,
quindi di infezione diffusa, ciò
che ci può salvare è la prevenzio-
ne; è necessario quindi seguire le
norme igienico-sanitarie consi-
gliate dal Ministero della Salute :
restare a casa; mantenere la di-
stanza interpersonale di almeno
un metro; lavare le mani per alme-
no 40 secondi; non toccare bocca,
naso e occhi; starnutire nella pie-
ga del gomito; non andare in posti
affollati; non recarsi all’ospedale
per un’influenza, ma rivolgersi ai
numeri consigliati. Da questo
punto di vista l’esperienza dei col-
leghi del nord ci è stata molto utile
nell’indicare i corretti comporta-
menti per la prevenzione.

Secondo te ci sono dei casi di
contagio che non sono stati de-
nunciati?

Ormai tutti i casi diagnosticati
sono stati denunciati, piuttosto si
rileva la presenza di “furbett i” che
non dichiarano di provenire da
zone a rischio o di essere stati a
contatto con persone a rischio, ma
ciò oggi è perseguito dalla legge
perché tali comportamenti met-
tono a repentaglio la salute di tut-

Un lavoro difficile
reso ancor più rischioso
dalla nuova emergenza

ME SSINA

Ci troviamo a vivere un’e m e rge n z a
sanitaria molto seria: il COVID-19.
Da quello che ho appreso, questo vi-
rus non ha molto a che vedere con
l’influenza, quella è più banale, non
causa tutte queste vittime. Io sono
timoroso, ma essendo un ragazzo di
dodici anni, penso con più leggerez-
za e questo mi aiuta a rimanere più
distaccato. Tutti lamentano il dover
restare in casa per evitare che il vi-
rus possa espandersi: io credo sia la
decisione più giusta. #IORESTOA-
CA SA

Gabriele Sparicio
Classe 2C Plesso La Pira 1

IC La Pira Gentiluomo
“Cara nonna,
chi ce lo doveva dire che all’arri-

vo di questa pandemia non ci sa-
remmo più viste? Tutto questo è
successo all’improvviso, e non ab-
biamo neanche avuto il tempo di
un abbraccio. Anche se lontane fisi-
camente ma vicine col cuore supe-
reremo questo momento difficile”.
Con queste parole volevo assicura-
re serenità a chi questi giorni li tra-

MESSINA - I pensieri degli alunni dell’Ic La Pira-Gentiluomo

Riscopriamo gli affetti più cari

scorre con preoccupazione per via
del Coronavirus. Io voglio garantire
protezione a mia nonna, e spero che
tutti lo facciano nei confronti dei
propri cari!

Beatrice Giorgianni
Classe 2C Plesso La Pira 1

IC La Pira Gentiluomo
---------------------------
# Andrà tutto bene In queste set-

timane siamo stati tempestati di
notizie allarmanti a causa del Coro-
navirus che ha provocato moltissi-
me vittime anche in Italia. Sono sta-

te chiuse tutte le scuole e adesso sia-
mo costretti a rimanere a casa.

Ma ci sono anche aspetti positivi:
stiamo riscoprendo il piacere di sta-
re insieme a mamma e papà, di gio-
care con loro e di studiare in modo
divertente attraverso le video lezio-
ni.

Siamo certi che, se seguiamo tut-
te le regole, andrà tutto bene.

LA VA A DISTANZA
Alunni della classe VA
IC La Pira Gentiluomo

Plesso La Pira 3

Dal 5 marzo le scuole sono chiu-
se per cercare di bloccare il Corona
Virus. Non si può uscire e per me è
strano stare tutto il giorno a casa. In
questi giorni, ho tanto tempo libero
per giocare, disegnare e fare molte
altre cose... Non me lo sarei mai
aspettata ma la scuola mi manca
tanto e non vedo l'ora di poterci tor-
nare, rivedere tutti i miei amici e le
maest re.

Francesca Scibilia
Classe 5A Plesso Gentiluomo

IC La Pira Gentiluomo

I momenti lieti La consegna dei diplomi dello scorso anno al S. Ignazio

t i.
Andrà tutto bene?
Certamente, se tutti seguiran-

no le direttive.
Quando torni a casa sei stanca

per il lavoro svolto?
Sì, sono stanca, ma lo sono

sempre non solo in questo perio-
do, allo stesso tempo sono felice e
soddisfatta per aver aiutato e cu-
rato i miei pazienti. Il mio lavoro è
faticoso, ma per me è il più bello
del mondo.

Quanto tempo trascorri in
o s p e d a l e?

A volte anche 13 ore al giorno.
In questo lavoro sono più im-

portanti i medici o gli infermie-
ri?

Assolutamente tutti: dai medi-
ci, agli infermieri al personale so-
cio-sanitario è un’unica catena.

È mai capitato di sbagliare una
diagnosi e causare la morte di
q u a l cu n o?

Può capitare, ma l’importante è
aver fatto tutto ciò che si poteva
“secondo scienza e coscienza”.
Quando succede che un paziente
si aggravi o che muoia per noi sa-
nitari è sempre una sconfitta.

Cosa possiamo fare tutti noi
per aiutarvi?

Rimanere a casa e seguire le in-
dicazioni. Noi così ci concentrere-
mo nel curare e salvare chi ne ha
bisogno e voi non vi ammalerete.

Da medico e da mamma pensi
sia importante, in questo perio-
do, tenersi occupati facendo delle
co s e?

Assolutamente: bisogna tener-
si occupati. Approfittate per fare
tutto ciò che di solito non avete il
tempo di fare con i vostri genito-
ri.

In passato ti è successo di af-
frontare situazioni così difficili?

In realtà giornalmente si af-
frontano situazioni anche più dif-
ficili del covid 19, la differenza sta-
volta è che i protagonisti siamo
noi e le nostre famiglie.

Qual è la difficoltà maggiore
con cui ti confronti ogni giorno?

L’ignoranza e la maleducazio-
ne delle persone che talvolta ci ve-
dono come nemici.

Cosa desideri fare, come prima
cosa, appena l’emergenza sarà su-
p e ra t a?

Appena sarà terminata l’emer-
genza, la prima cosa che farò sarà
andare a trovare i parenti, “sba-
c i u cc h i a re ” le mie figlie, fare una
passeggiata tenendoci per mano.
“Forza bimbi, ce la faremo!”

Gemma Fugazzotto
Classe III A Primaria

Ic Mazzini Gallo

Speranza e coraggio La piccola Francesca Scibilia ha affidato ai colori e alla fantasia le sue emoz i o n i

MESSINA - La riflessione dal Liceo La Farina

Noi giovani e il dovere di pensare agli altri
ME SSINA

LA PESTE DEL XXI SECOLO
Attualmente stiamo tutti quanti, tut-
ta l’Italia, affrontando una situazio-
ne molto grave che nessuno si sareb-
be mai aspettato di vivere durante il
XXI secolo. Siamo stati praticamente
colti alla sprovvista. All’inizio un po’
tutta la popolazione ha cominciato a
sottovalutare l’accaduto magari pen-
sando che non si sarebbe mai arrivati
all’emergenza sanitaria corrente e si-
curamente questa è stata una con-
dotta sbagliata.
Sono una ragazza di 17 anni (che na-
turalmente fa parte della categoria
giovani) e mi sono resa conto pro-
prio negli ultimi giorni quant’è grave
questa pandemia che si è creata e che
potrebbe veramente uccidere e far
entrare in crisi l’intera nazione in po-

chissimo tempo; io stessa all’inizio
non sapevo cosa fare, cosa pensare o
come comportarmi perché onesta-
mente non ho mai vissuto una cosa
del genere e di conseguenza sotto al-
cuni profili mi sentivo anche “fuori
dal mondo”. Dopo alcuni giorni il
Governo ha cominciato a fornirci
tutte le indicazioni per ridurre que-
sta pandemia, così lo stile di vita di
tutti gli italiani ha cominciato a cam-
biare repentinamente. Le scuole so-
no state chiuse, noi studenti stiamo
imparando a studiare attraverso la
didattica online (che sicuramente
non è facile e bella come quella tradi-
zionale), non si esce da casa ormai da
settimane e ognuno di noi sta ap-
prendendo come passare in modo
diverso il proprio tempo libero.
Purtroppo però queste misure di
prevenzione da seguire non state
prese subito in considerazione da

tutti noi giovani, e in troppi si sono
comportati come se il CORONAVI-
RUS non esistesse e come se questo
fosse un problema riguardante solo
gli anziani o magari persone con
condizioni di salute già aggravate
inizialmente.
Possiamo benissimo affermare che si
è assistito a dimostrazioni di scarsa
responsabilit à.
Riflettevo sulle condizioni degli an-
ziani in questo periodo, coloro che
magari si possono sentire chiamati
in prima causa dal COVID-19 e attra-
verso il comportamento (prima da
me elencato) di molti irresponsabili
si potrebbero sentire trascurati e
esposti maggiormente a quest’epide -
mia. A mio parere non è giusto avve-
lenare la vita degli anziani con ango-
sce che vanno poi ad associarsi a pen-
sieri fisiologici e tra l’altro c’è anche
da dire che per loro tutto potrebbe

diventare una vera e propria minac-
cia; di conseguenza è proprio a que-
st’ultimi che dobbiamo pensare, so-
no loro le persone che dobbiamo ac-
cudire , in primis.
Per finire penso che tutti noi giovani
dobbiamo impegnarci per mantene-
re in piedi il nostro paese pensando
non soltanto a noi stessi , come spes-
so facciamo, ma anche agli altri; per-
ché se non teniamo conto di tutto
ciò, piano piano andremo tutti quan-
ti in contro ad un destino doloroso.
Dobbiamo aprire la nostra mente e il
nostro cuore a tutti gli altri, i nostri
nonni, i nostri genitori, in parte an-
che a noi stessi … Ho riflettuto molto
anche sul lavoro svolto dal personale
sanitario che in questo momento è
incontro ad una vera guerra.
È un tempo di sacrificio per tutti noi.

Teresa Picciolo
Liceo classico La Farina

verso l’alternarsi delle varie discipline;
ciò serve ad accertare e valutare gli ap-
prendimenti e anche a scongiurare un
eccessivo carico cognitivo, adattando i
contenuti didattici ai tempi degli
alunni e alle nuove modalità digitali.
Per gli alunni con disabilità, DSA e
BES, gli insegnanti prevedono l’ut iliz-
zo di strumenti compensativi e misu-
re dispensative nella progettazione
dell’attività didattica online, tramite
mappe concettuali, schede riassunti-
ve e tabelle, in modo tale che l’ap -
prendimento sia sempre calibrato ed
a cce s s i b i l e .
Il Collegio Sant’Ignazio va avanti, an-
che in questa situazione d’emergen -
za, in modo forte e coeso, sempre vici-
no ai suoi ragazzi, così da mantenere
vivo un contatto non solo didattico
ma anche umano, come una vera
grande famiglia, credendo ferma-
mente che “l’unico ad essere isolato,
sarà il virus”.

Prof.ssa Annalisa De Vito
Docente referente

Noi Magazine
Collegio S . Ignazio

Ic Manzoni - Dina e Clarenza

Caro papà, invece dei regali
ti dico che ti voglio bene!
A casa con papà
In questi giorni è successa una co-
sa che non mi sarei mai aspettato!
Siamo costretti a stare a casa per
non permettere ad un brutto vi-
rus, chiamato Covid 19, di diffon-
dersi e di aumentare i contagi. Io
trascorro le mie giornate con i miei
genitori. La mattina sono in video-
chiamata con i miei compagni e le
mie maestre. Nei lunghi pomerig-
gi, invece,  mentre la mamma è
impegnata nelle faccende di casa
sto di più con papà. Con lui orga-
nizziamo giochi divertenti alle
carte o alla Nintendo Switch. È
molto bello fare le partite di cal-

cio! Quando finiamo di giocare ci
sediamo  sul divano a vedere il
mio programma preferito: Alex &
Co. Io gli spiego chi sono i perso-
naggi di questa serie tv e lui con
me si appassiona alle puntate
mentre mi prepara la merenda. 
Per la festa del papà  io non gli ho
potuto  fare nessun  regalo, nes-
sun oggetto che lui desidera, pro-
prio per questo voglio dirgli anco-
ra più forte : “Ti voglio bene pa-
p à”.

Ilya Bombaci 
Classe V primaria 

IC Manzoni Dina e Clarenza 
Plesso Collereale 
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Speciale Noi Magazine
“Andrà tutto bene”: l’augurio speciale dei nostri bambini ci invita a non perdere mai la speranza

L’allegria contagiosa che ci rende uniti
Anche i più piccoli distanti ma vicini nella ferma volontà di superare questa dura prova
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REGGIO CALABRIA - L’Ateneo impegnato contro la violenza alle donne

Anche la Mediterranea abbraccia
la campagna “Libera puoi”
L’emergenza ha ridotto le segnalazioni ma non il fenomeno
REGGIO CALABRIA

Contrastare la violenza sulle donne.
Un impegno che vede l’Ateneo impe-
gnato a diffondere la cultura del ri-
spetto di genere e della non discrimi-
nazione. Una scelta di campo chiara
che passa anche attraverso l’adesio-
ne convinta alla campagna "Libera
puoi" e al numero verde operativo
costantemente 1522. L’Universit à
Mediterranea impegnata nell’ambi-
to della promozione e sensibilizza-
zione di una cultura del rispetto, del-
la lotta alla discriminazione, agli ste-
reotipi/pregiudizi connessi ai ruoli
di genere e alla violenza nelle sue di-
verse forme, aderisce alla campagna
di sensibilizzazione “Libera puoi”
promossa dalla Ministra per le Pari
opportunità Elena Bonetti a soste-
gno delle donne vittime di violenza
durante la difficile emergenza causa-
ta dall'epidemia da Covid19.

La violenza basata sul genere, in-
clusa anche la violenza domestica,
come definita nella così detta Con-
venzione di Istanbul (Cdl), è una gra-
ve violazione dei diritti umani, in
particolare nei confronti delle don-
ne. Molte donne oggetto di violenza
domestica, in queste settimane, so-
no costrette a restare in famiglia e a
rischiare maggiormente per la pro-

REGGIO - La Dante rinvia le scadenze al 30

Corsi e voucher
Iscrizioni aperte

La pandemia e gli scenari globali nella riflessione di UniVersoMe

Il virus dell’i nco mu n i ca b i l it à
che attanaglia la dis-Unione Europea
Il nemico comune spacca i fronti, tra chi va da solo e chi si sente solo

L’invito a tutta la comunità accademica

L’iniziativa di Unime:
donare un’ora di lavoro

ME SSINA

Proseguono le iniziative solidali del-
l'Università di Messina per contri-
buire alla gestione ed al conteni-
mento dell’emergenza pandemica
da COVID-19 nella propria città. Ha
preso il via, infatti, la raccolta fondi
#DonaUnOraDelTuoLavoro, me-
diante la quale il personale tecnico-
amministrativo, il personale Unilav,
i dirigenti, i docenti, gli specializzan-
di, i dottorandi e gli assegnisti po-
tranno donare il corrispettivo mo-
netario di un’ora o anche più del pro-
prio lavoro, da devolvere in benefi-
cenza per sostenere gli sforzi
dell’AOU Policlinico G. Martino e
delle associazioni benefiche. La rac-
colta fondi sarà attiva fino all’11
maggio e chiunque vorrà contri-
buirvi, potrà farlo accedendo all’ap -
posita piattaforma #DonaUnOra-
DelTuoLavoro, dopo aver attivato la
VPN utilizzata per svolgere il telela-
vo ro.

Intanto, l’Università di Messina
ha aderito alla raccolta fondi, avvia-
ta dalla prof.ssa Maria Grazia Sindo-
ni, per l’acquisto di macchinari re-
spiratori e/o di supporti da destinare
al Policlinico e all’Ospedale Papardo
di Messina per potenziare i reparti di
terapia intensiva. Il Rettore e le asso-
ciazioni studentesche invitano i do-
centi, il personale tecnico-ammini-
strativo e gli studenti a partecipare a
questa iniziativa benefica. Chiun-
que volesse partecipare potrà fare
un bonifico con la causale “Emer -
genza Coronavirus” a questo Iban
IT16 W 02008 16511 000300029177
intestato all'Universià degli studi di
Messina o versare un contributo al
link presente sul sito web di Unime.

L’APPELLO DI ALMALAUREA -
Intanto AlmaLaurea fa appello ai
laureati per rispondere all'urgente e
impellente necessità di reclutare

Il ricavato sarà destinato
ad associazioni benefiche
e al Policlinico messinese

personale medico per l’e m e rge n z a
COVID-19 da parte di diverse Regio-
ni. D’intesa con il Ministro dell’Uni -
versità e della Ricerca, Gaetano Man-
fredi, mette a disposizione delle Re-
gioni gli elenchi dei laureati nelle di-
scipline medico sanitarie e pubblica
sul proprio sito i bandi per l’assun -
zione del personale. In queste setti-
mane gli uffici di AlmaLaurea lavo-
rano su diversi fronti, per conferma-
re la propria mission, favorendo l’oc -
cupazione dei laureati e l’incont ro
fra domanda e offerta di lavoro con
particolare riferimento ai settori oc-
cupazionali più direttamente coin-
volti nella gestione dell’e m e rge n z a
epidemiologica da COVID-19: info
sul sito AlmaLaurea. Il Consorzio,
partecipato dal Ministero dell’Uni -
versità e della Ricerca, con la sua ban-
ca dati gestisce, infatti, anche i dati
dei laureati dei corsi del settore me-
dico-sanitario (per l’anno 2019 si
contano circa 10mila laureati nelle
professioni sanitarie infermieristi-
che e altrettanti in medicina e chi-
rurgia). Una banca dati importante,
quella di AlmaLaurea che conta qua-
si 3.100.000 laureati e che oggi rap-
presenta 76 Atenei e circa il 90% del
totale dei laureati in Italia.

AlmaLaurea, d’intesa con il Mini-
stro dell’Università e della Ricerca,
Gaetano Manfredi, al fine di contri-
buire alla tempestiva risoluzione
dell’emergenza sanitaria, mette
quindi a disposizione delle Regioni
che ne facciano richiesta gli elenchi
dei laureati del settore medico-sani-
tario, definiti in relazione agli atenei
di una specifica Regione o sulla base
della residenza. Al momento sono
coinvolte le Regioni Abruzzo, Basili-
cata, Campania, Emilia Romagna,
Lazio, Sicilia, Trentino-Alto Adige, e
la Provincia autonoma di Bolzano-
Valle d’Aost a.

AlmaLaurea sta monitorando e
raccogliendo i bandi e gli avvisi che
vengono pubblicati per il recluta-
mento di personale medico sanita-
rio nelle diverse Regioni italiane .

ME SSINA

I l problema è l’incomunicabilit à
europea: il paradosso di
u n’unione che nega sé stessa

Ci si aspettava di vedere la vera
Europa. Ma le aspettative sono state
deluse.

Nell’emergenza più acuta dalla
nascita dell’Unione, questo miraco-
lo di comunità culturale, giuridica,
economica e politica, rischia di
sprofondare nella tragedia degli
egoismi nazionali, delle incon-
gruenze politiche e dei conflitti fi-
nanziari.

Prima ancora di essere un’unio-
ne monetaria, l’Europa, è un’unione
razionale di valori che si radicano
nella storia del Vecchio Continente
e nei legami che hanno costituito
questo piccolo mondo non solo in
virtù della vicinanza geografica, ma
nell’analogia di intenti nata dallo
stesso modo di intendere la libertà e
dalla condivisione di un destino co-
mune.

Eppure oggi emerge l’i n co m u n i -
cabilit à.

U n’incapacità di empatia figlia
solo di un’ostinazione a non volersi
intendere e nient’alt ro.

In questo momento, come nei
più bui della storia, emergono i na-
zionalismi, i sovranismi, gli interes-
si particolari e vengono meno, con-
testualmente, i tasselli della rat io
che ha costruito l’Europa, all’indo-
mani della più inaudita emergenza
umana del ‘900.

Un atteggiamento paradossale,
nell’evento in cui per la prima volta
l’UE si trova a fronteggiare un nemi-
co comune, il più invisibile e spieta-
to, tra l’altro già individuato nel
Trattato sul funzionamento
dell’Unione all’art. 168 in materia di
Sanità pubblica tra “i grandi flagelli
che si propagano oltre frontiera” e

che gli Stati membri dovrebbero
fronteggiare “congiuntamente in
uno spirito di solidarietà” (art. 222).

E invece viviamo un perenne di-
saccordo che ormai da un mese non
ha fatto che produrre ritardi, caos
nelle scelte economiche e disomo-
geneità nelle politiche restrittive.
Inadempienze che alimentano la fe-
rocia dell’insidia che ci sta attaccan-
do e dilatano gli effetti della sua
azione nello spazio e nel tempo.
Tutto ciò stride con la logica: un pro-
blema comune che sta palesando i
suoi effetti ovunque nel mondo,
viene affrontato in maniera contra-

stante proprio da quei paesi che
condividono le frontiere e dove,
inevitabilmente, i problemi di uno
Stato sono i problemi di tutti.

La non-volontà di unire le forze
economiche, poi, è sinonimo di
scarsa lungimiranza e di non com-
prensione di un mondo che – al di là
delle unioni giuridiche - è sempre
più collegato, nella buona e nella
cattiva sorte, in una reazione a cate-
na. Riprendere gli equilibri econo-
mici a posteriori risulta sempre più
difficile e l’unica soluzione, chiara e
palese, è elaborare strategie preven-
tive comuni che guardino al bene di

t utt i.
Ebbene, viviamo in un’unione

che dovrebbe avere già come pre-
supposto, si diceva, la solidarietà:
una grande fortuna che, però, non
vogliamo vedere.

Paesi che vogliono farcela da soli
e Paesi – come il nostro – che si sen-
tono soli, portano i popoli ad inter-
rogarsi, in ambo i sensi, sul motivo
dell’esistenza di un’unione.

Ed è già forse nel porsi l’i n t e r ro -
gativo che, come spesso accade, le ri-
sposte emergono, anche se viziate
dalle innegabili falle di sistema che
stiamo toccando.

Falle che si ricuciranno se e solo
se l’Europa tornerà a comunicare. E
lo farà. D’altronde, la negazione di
u n’europeità è solo un atto di pre-
sunzione contro la nostra stessa fo r -
ma mentis e dell’essere europei non
possiamo spogliarci.

Martina Galletta
Redazione UniVersoMe

La campagna L’Università Mediterranea impegnata per la lotta alla violenza di genere

pria salute e incolumità.
L’invito a diffondere informazio-

ni preziose in un momento difficilis-
simo arriva da Aurelia Sole, delegata
CRUI per le Tematiche di genere, che
in una nota inviata al mondo univer-
sitario sottolinea che: “ Dai dati del
Telefono Rosa emerge che nel 2019,
in Italia, l’81,2% dei femminicidi è
avvenuto all’interno della famiglia.
In questo periodo di coabitazione
forzata e di restrizioni alla circola-
zione, le donne denunciano meno le

violenze subite dai propri partner; si
sta registrando un vero e proprio
crollo delle segnalazioni, le chiama-
te al 1522 nelle due ultime settimane
si sono dimezzate rispetto allo stesso
periodo dello scorso anno e le de-
nunce alle Forze dell’Ordine sono di-
minuite del 50%”.

Ma questo non è certo il segno di
una riduzione degli episodi di vio-
lenza. Dobbiamo assolutamente
scongiurare il rischio che si verifichi
u n’impennata di violenze sulle don-

ne e di femminicidi, come è già acca-
duto e denunciato da alcune Ong, in
Cina. L’obiettivo della campagna è
promuovere il numero 1522, gratui-
to, attivo h24, e far conoscere l’app
"1522" disponibile su Ios e Android.

Impegno che prosegue attraverso
i canali che l’Ateneo ha adottato per
continuare a garantire le attività ne
corso di questa emergenza sanitaria.
E proprio per adattare le modalità
delle iniziative al distanziamento
sociale il rettore ha sospeso fino al 13
aprile alcune attività: didattiche e
curriculari in presenza ai corsi di lau-
rea, di laurea magistrale e di laurea
magistrale a ciclo unico, ai corsi di
dottorato di ricerca e di perfeziona-
mento, alla scuola di specializzazio-
ne per le professioni legali, e, più in
generale, post-lauream. Tali attività,
unitamente alle prove d’esame di
profitto, sono svolte esclusivamente
a distanza; congressi, convegni, se-
minari, manifestazioni, attività
sportive e ricreative, in presenza;
missioni, viaggi e trasferte fuori sede,
procedure concorsuali in presenza;
la valutazione dei candidati è effet-
tuata esclusivamente su basi curri-
culari ovvero in modalità a distanza
nel rispetto del principio di pubblici-
tà; rientro nelle residenze universi-
tarie degli studenti.

REGGIO CALABRIA

L’emergenza sanitaria fa slittare i
termini per le iscrizioni ai corsi.
L’Università per stranieri, Dante
Alighieri annuncia di aver proro-
ga termini di iscrizione corsi di al-
ta formazione professionalizzan-
ti Medalics- Unida e anche i vou-
cher Regione Calabria

L’università Stranieri “Dante
Alighieri” ed il Centro di Ricerca
per le Relazioni Mediterranee
“Medalics” annunciano che i ter-
mini di iscrizione ai Corsi di Alta
Formazione Professionalizzante
(Cafp) sono stati prorogati al 30
aprile 2020.

I corsisti Unida – Medalics
avranno l’opportunità di combi-
nare un percorso teorico (5 mesi)
e pratico (6 mesi) finanziato dalla
Regione Calabria con tirocinio
retribuito presso enti e strutture
preposte per singolo corso (Tri-
bunali, Corte d’Appello, Musei,
Teatri, Pubbliche amministrazio-
ni, aziende). Ai tirocinanti bene-
ficiari di voucher regionale sarà
riconosciuta un’indennità men-
sile pari a quattrocento euro da
erogare a conclusione dei sei me-
si di tirocinio. Le tasse d’iscrizio-
ne al corso sono interamente
rimborsate dal voucher regiona-
le.

I percorsi professionalizzanti
proposti da Unida e Medalics so-

no i seguenti: specialisti di gestio-
ne delle informazioni e della co-
municazione nell'amministra-
zione giudiziaria cultural mana-
ger; Cultural Manager: esperto in
promozione turistica e valorizza-
zione del patrimonio cultura-
le;Esperti in Finanza d’I m p re -
sa;Tecnologie dell'Informazione
e Comunicazione per la Gover-
nance delle Aree Metropolitane;
pecialisti di Gestione delle Infor-
mazioni e della Comunicazione
presso gli Sportelli di Prossimità.

Tante opportunità per acqui-
sire competenze da spendere nel
mondo del lavoro. Opportunità
che in questa fase particolarmen-
te delicata viene fatta slittare fino
al 30 di aprile.

L’At e n e o L’Università per Stranieri
“Dante Alighieri” di Reggio Calabria

Un momento buio La crisi fa emergere i nazionalismi, i sovranismi, gli interessi particolari a discapito della ra t i o che ha costruito l’E u ro p a ,


